
  

 

 

RASSEGNA STAMPA  

UNIONE VENETA BONIFICHE 

 

TESTATE: 
 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

 

 

11-12 NOVEMBRE 2014 – 1 PARTE 

 

UFFICIO COMUNICAZIONE UVB  

comunicazione@bonifica-uvb.it 



OGGI NOTIZIE SU: 

 

 

 

 

11-12 NOVEMBRE 2014 – 1 PARTE 

UFFICIO COMUNICAZIONE UVB  

comunicazione@bonifica-uvb.it 

 

Consorzio/Pag. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Veronese                     

Adige Po                     

Delta del Po                     

Alta Pianura Veneta                     

Brenta                     

Adige Euganeo                     

Bacchiglione                     

Acque Risorgive                     

Piave                     

Veneto Orientale                     

LEB                     

Consorzio/Pag. 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Veronese     

       

  

Adige Po                     

Delta del Po                     

Alta Pianura Veneta                     

Brenta                     

Adige Euganeo                     

Bacchiglione                     

Acque Risorgive                     

Piave                     

Veneto Orientale                     

LEB                     



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 1 

 

Dell’11 novembre 2014 Estratto da sito 

 

 

Il Tagliamento fa paura, arriva la 
piena: esondazioni a San Michele 
Ingente la quantità d'acqua che proviene dal Friuli. Prime tracimazioni verso le 

19, ma la situazione è destinata a peggiorare nella serata 

La quantità d'acqua che sta arrivando dal Friuli è molto ingente e purtroppo non può far dormire 

sonni tranquilli agli abitanti della zona di San Michele al Tagliamento. Durante la serata di 

martedì e la notte seguente, infatti, si attende la piena del fiume. E già alle 19 si 

registravano le prime fisiologiche esondazioni (con conseguenti richieste d'aiuto ai vigili del 

fuoco). La situazione in ogni caso viene tenuta sotto controllo non solo dai pompieri, ma anche 

dal Genio civile e dai volontari della protezione civile. Alla base di quanto sta accadendo un 

violento nubifragio che ha scaricato intorno alle 10 oltre 100 millimteri di pioggia in circa 

un'ora sul bacino di duemila ettari delle rogge Vidimana, Roiada e del Molino, nei territorio 

di San Vito al Tagliamento e Morsano al Tagliamento, in provincia di Pordenone. 

La piena dei tre corsi d’acqua nella prima serata di martedì stava raggiungendo la parte veneta 

del Bacino, nella parte settentrionale del comune di San Michele al Tagliamento, creando 

tracimazioni e danni ad abitazioni, campagne e strade, in particolare negli abitati di Villanova 

della Cartera e Malafesta. Gli impianti idrovori del consorzio di bonifica Veneto Orientale di 

Villanova della Cartera e di San Mauro sono entrati in funzione a pieno regime, scaricando nel 

Tagliamento circa 5,5 metri cubi al secondo.  

Altri 10 metri cubi al secondo venivano scolmati nel fiume attraverso una paratoia che però a 

breve il Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste della Regione Veneto (ex Genio Civile) sarà 

costretto a chiudere a causa dell’arrivo dell’onda di piena del Tagliamento. "La situazione 

nelle zone già colpite dagli allagamenti è quindi destinata ad aggravarsi nel corso della notte", 

dichiara il consorzio. 
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MALTEMPO: PROTEZIONE CIVILE VENETO 

PROTRAE FINO ALLE 14 DI GIOVEDI’ STATI DI 

ATTENZIONE E PREALLARME 

Comunicato stampa N° 2579 del 11/11/2014 

(AVN) Venezia, 11 novembre 2014 

 

Il Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile del Veneto, al fine di garantire un monitoraggio costante 

della situazione e la massima prontezza operativa del Sistema Regionale di Protezione Civile, in relazione al 

maltempo che ancora insiste sul territorio, ha prolungato fino alle 14 di giovedì prossimo gli Stati di Attenzione e 

Preallarme pressoché in tutta le regione. 

 

Per Rischio Idraulico sulla rete Principale è dichiarato lo 

 

STATO DI PRE-ALLARME sul Bacino Vene-B (Alto Brenta-Bacchiglione-Alpone). 

 

Per Rischio Idraulico sulla rete Principale è dichiarato lo 

 

STATO DI ATTENZIONE sui Bacini Vene-C (Adige-Garda-Monti Lessini), Vene-D (Po-Fissero-Tartaro-

Canalbianco-Basso Adige), Vene-E (Basso Brenta-Bacchiglione-Fratta Gorzone), Vene-F (Basso Piave-Sile-

Bacino Scolante in Laguna), Vene-G (Livenza-Lemene-Tagliamento) e Vene-H (Piave Pedemontano); 

 

Per Rischio Idrogeologico componente Idraulica sulla rete secondaria è dichiarato lo 

 

STATO DI PRE-ALLARME sui Bacini Vene-E (Basso Brenta-Bacchiglione-Fratta Gorzone) e Vene-H (Piave-

Pedemontano). STATO DI ATTENZIONE su Vene-A (Alto Piave), Vene-B (Alto Brenta-Bacchiglione-Alpone), 

Vene-C (Adige-Garda e Monti Lessini), Vene-D (Po-Fissero-Tartaro-Canalbianco-Basso Adige), Vene-F (Basso 

Piave-Sile-Bacino Scolante in Laguna) e Vene-G (Livenza-Lemene-tagliamento). 

 

per Rischio Idrogeologico della componente Geologica è dichiarato lo 

 

STATO DI PRE-ALLARME su Vene-E (Basso Brenta-Bacchiglione-Fratta Gorzone) e Vene-H (Piave-

Pedemontano). STATO DI ATTENZIONE su Vene-A (Alto Piave), Vene-B (Alto Brenta-Bacchiglione-Alpone) e 

Vene-C (Adige-Garda-Monti Lessini). 
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Il Bollettino emesso segnala che nel tratto Veneto dell’asta del fiume Po, con il passaggio della piena, potranno 

essere interessate le strutture e le attività poste nelle aree golenali aperte, mentre non si prevede l'interessamento 

delle aree golenali chiuse. Si raccomanda di interdire l'accesso nelle golene aperte, compreso l'utilizzo delle piste 

ciclabili, e di mantenere la massima attenzione lungo il corso d'acqua. Per motivi di sicurezza è altresì da vietarsi la 

navigazione da diporto fino al rientro sotto le soglie di criticità. Si raccomanda ai comuni interessati ed agli enti 

gestori di provvedere alla interdizione al transito di mezzi e persone attraverso i ponti in barche presenti sui rami di 

Po, nonché di provvedere alla loro apertura per il libero deflusso della piena e del materiale flottante trasportato. Si 

richiama la massima attenzione degli Enti in indirizzo per ogni opportuna azione di vigilanza e prevenzione. 
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Sicurezza idraulica Avviati dai consorzi 130 
cantieri 
VENEZIA.I cantieri in fase di realizzazione per la sicurezza idraulica del Veneto sono 130, dietro un 

investimento di 237 milioni di euro: è la risposta dei Consorzi di bonifica all’emergenza... 

 

VENEZIA.I cantieri in fase di realizzazione per la sicurezza idraulica del Veneto sono 130, dietro un investimento di 

237 milioni di euro: è la risposta dei Consorzi di bonifica all’emergenza allagamenti che attanaglia la regione del 

Veneto in questi giorni. 

A tracciare in una nota lo stato dell'arte dei cantieri per ridurre il rischio idraulico è Giuseppe Romano, trevigiano di 

Barcon, presidente di Unione Veneta Bonifiche. «In una situazione complicata, che ci mette di fronte ad alluvioni ed 

allagamenti sempre più frequenti- dice - i Consorzi di bonifica, hanno stilato un piano di interventi direttamente 

cantierabili, che hanno previsto la laminazione delle piene di vari corsi d’acqua, il potenziamento degli impianti 

idrovori e delle opere idrauliche». 

Tra le opere maggiori emergono la realizzazione dello scolmatore di piena Limenella Fossetta, che garantirà, entro 

il 2017, la difesa idraulica della zona di Padova Nord. L'investimento di 18,5 milioni di euro sarà suddiviso tra 

Regione del Veneto, Comune di Padova, Consorzio di bonifica Bacchiglione e Commissario delegato. Altra opera 

di rilievo in fase di realizzazione, riguarda le opere di laminazione delle piene del fiume Agno-Guà attraverso 

l’adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano in provincia di Vicenza. «Si tratta - rileva - di 

un bacino con capacità di invaso pari a 3,5 milioni di metri cubi e sorgerà nell’area demaniale di 80 ettari delle rotte 

del Guà. Il termine dei lavori è previsto a fine 2016 e prevede 15 milioni di euro di investimento, messi a 

disposizione dal Consorzio Alta Pianura Veneta e dalla Regione del Veneto». 

Per quanto riguarda lo snodo idraulico di Castelfranco, il Consorzio di bonifica Piave sarà gestore della cassa di 

espansione sul torrente Muson nei Comuni di Riese Pio X e Fonte (Treviso). Un’opera la cui capacità di invaso si 

attesta su 1 milione di metri cubi d’acqua e che vedrà il suo compimento entro due anni, dietro un investimento di 

8,6 milioni di euro. L’opera permetterà di mettere in sicurezza tutta l’asta del Muson, da Castelfranco, 

Camposampiero, Loreggia, fino a Cadoneghe. Il Consorzio sta inoltre realizzando 2 casse di espansione da 50 

mila metri cubi di invaso l’una sul Rio Dosson, per salvaguardare l'area a sud di Treviso (Preganziol, Quinto di 

Treviso). L’investimento è di 2,2 milioni di euro. Sono, infine, in corso i lavori di costruzione della cassa 

d’espansione di Sernaglia della Battaglia (60mila metri cubi d’acqua) lungo il torrente Patean, con un investimento 

di 1 milione di euro. 

«Queste sono solo alcune delle opere, - conclude Romano - al quale va aggiunta la continua manutenzione alla 

rete consortile e alle idrovore». 
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Maltempo in veneto 130 cantieri per evitare allagamenti 

 

Venezia, 10 nov. (AdnKronos) - 130 cantieri in fase di realizzazione per la 

sicurezza idraulica del Veneto, dietro un investimento di 237 milioni di euro. 

Questa la risposta dei Consorzi di bonifica all'emergenza allagamenti che 

attanaglia la nostra regione in questi giorni. Giuseppe Romano, Presidente di 

Unione Veneta Bonifiche, traccia lo stato dell'arte dei cantieri per ridurre il rischio 

idraulico in Veneto: "In una situazione complicata, che ci mette di fronte ad 

alluvioni ed allagamenti sempre piu' frequenti, i Consorzi di bonifica, hanno 

stilato un piano di interventi direttamente cantierabili, che hanno previsto la 

laminazione delle piene di vari corsi d'acqua, il potenziamento degli impianti 

idrovori e delle opere idrauliche. " 

Tra le opere maggiori emergono la realizzazione dello scolmatore di piena Limenella Fossetta, che garantira', entro il 2017, la 

difesa idraulica della zona di Padova Nord, essendo in grado di sottrarre, in piena, una portata di circa 10 metricubi/s 

determinando un notevole alleggerimento dei deflussi a valle e riducendo in modo apprezzabile il rischio idraulico dei quartieri 

Arcella e Monta'. L'investimento di 18,5 milioni di euro sara' suddiviso tra Regione del Veneto, Comune di Padova, Consorzio di 

bonifica Bacchiglione e Commissario delegato. 

Altra opera di rilievo in fase di realizzazione, riguarda le opere di laminazione delle piene del fiume Agno-Gua' attraverso 

l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano in provincia di Vicenza. 
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Maltempo Veneto: 130 cantieri per evitare gli allagamenti 
 

130 cantieri in fase di realizzazione per la sicurezza idraulica del Veneto, dietro un investimento di 237 

milioni di euro. Questa la risposta dei Consorzi di bonifica all’emergenza allagamenti che attanaglia la 

nostra regione in questi giorni. Giuseppe Romano, Presidente di Unione Veneta Bonifiche, traccia lo 

stato dell’arte dei cantieri per ridurre il rischio idraulico in Veneto: ”In una situazione complicata, che ci 

mette di fronte ad alluvioni ed allagamenti sempre più frequenti, i Consorzi di bonifica, hanno stilato un 

piano di interventi direttamente cantierabili, che hanno previsto la laminazione delle piene di vari corsi 

d’acqua, il potenziamento degli impianti idrovori e delle opere idrauliche.” Tra le opere maggiori 

emergono la realizzazione dello scolmatore di piena Limenella Fossetta, che garantirà, entro il 2017, la 

difesa idraulica della zona di Padova Nord, essendo in grado di sottrarre, in piena, una portata di circa 10 

metricubi/s determinando un notevole alleggerimento dei deflussi a valle e riducendo in modo 

apprezzabile il rischio idraulico dei quartieri Arcella e Montà. L’investimento di 18,5 milioni di euro sarà 

suddiviso tra Regione del Veneto, Comune di Padova, Consorzio di bonifica Bacchiglione e Commissario 

delegato. Altra opera di rilievo in fase di realizzazione, riguarda le opere di laminazione delle piene del 

fiume Agno-Guà attraverso l’adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano in 

provincia di Vicenza. ”Si tratta di un bacino con capacità di invaso pari a 3,5 milioni di metri cubi e 

sorgerà nell’area demaniale di 80 ettari delle rotte del Guà. Il termine dei lavori è previsto a fine 2016 e 

prevede 15 milioni di euro di investimento, messi a disposizione dal Consorzio Alta Pianura Veneta e 

dalla Regione del Veneto”, spiega il presidente di Uvb. Per quanto riguarda lo snodo idraulico di 

Castelfranco Veneto (Tv), il Consorzio di bonifica Piave sarà gestore della cassa di espansione sul 

torrente Muson nei Comuni di Riese Pio X e Fonte (Treviso). Un’opera la cui capacità di invaso si attesta 

su 1 milione di metri cubi d’acqua e che vedrà il suo compimento entro due anni, dietro un investimento 

di 8,6 milioni di euro da parte della Regione Veneto. L’opera permetterà di mettere in sicurezza tutta 

l’asta del Muson, da Castelfranco, Camposampiero, Loreggia, fino a Cadoneghe. Il Consorzio sta inoltre 

realizzando 2 casse di espansione da 50 mila metri cubi di invaso l’una sul Rio Dosson, per salvaguardare 

l’area a sud di Treviso (Preganziol, Quinto di Treviso). L’investimento è di 2,2 milioni di euro. Sono, 

infine, in corso i lavori di costruzione della cassa d’espansione di Sernaglia della Battaglia (60mila metri 

cubi d’acqua) lungo il torrente Patean, con un investimento di 1 milione di euro. ”Queste sono solo alcune 

delle opere, – conclude Romano- al quale va aggiunta la continua opera di manutenzione da parte dei 

Consorzi alla rete consortile e agli impianti idrovori, senza la quale neanche le grandi opere ci 

salverebbero”. 
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Veneto, 130 cantieri per la sicurezza 
idraulica 
Un investimento di 237 milioni di euro per scongiurare ulteriori 
frane e disagi lungo tutta la rete 
idrografica 

Al fine di garantire un monitoraggio costante 
della situazione e la massima prontezza 
operativa del Sistema Regionale di Protezione 
Civile, fino a martedì 11 novembre il Centro 
Funzionale Decentrato della Regione del 
Veneto ha emesso un avviso di Stato di 
Attenzione. Le precipitazioni attese infatti, 
anche se deboli, potrebbero provocare l'innesco di fenomeni franosi superficiali sui 
versanti, oltre che innalzamenti del livello idrometrico e disagi lungo tutta la rete 
idrografica e difficoltà del sistema di scolo fognario.  

130 CANTIERI PER LA SICUREZZA IDRAULICA. Proprio per evitare in futuro 
l'emergenza allagamenti che sta attanagliando in questi giorni il Veneto, il Consorzio 
di bonifica ha tracciato lo stato dell’arte dei 130 cantieri in fase di realizzazione per la 

sicurezza idraulica, dietro un investimento di 237 milioni 
di euro. 

In una situazione complicata, che ci mette di fronte ad 
alluvioni ed allagamenti sempre più frequenti - ha 
commentato Giuseppe Romano, Presidente di Unione 
Veneta Bonifiche - i Consorzi di bonifica, hanno stilato 
un piano di interventi direttamente cantierabili, che 
hanno previsto la laminazione delle piene di vari corsi 
d’acqua, il potenziamento degli impianti idrovori e delle 
opere idrauliche. 
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LE OPERE. Tra le opere maggiori emergono la realizzazione dello scolmatore di 
piena Limenella Fossetta, che garantirà, entro il 2017, la difesa idraulica della zona di 
Padova Nord, essendo in grado di sottrarre, in piena, una portata di circa 10 m?/s 
determinando un notevole alleggerimento dei deflussi a valle e riducendo in modo 
apprezzabile il rischio idraulico dei quartieri Arcella e Montà. L’investimento di 18,5 
milioni di euro sarà suddiviso tra Regione del Veneto, Comune di Padova, Consorzio 
di bonifica Bacchiglione e Commissario delegato D.P.C.M 21/01/2011. 

Altra opera di rilievo in fase di realizzazione, riguarda le opere di laminazione delle 
piene del fiume Agno-Guà attraverso l’adeguamento dei bacini demaniali di Trissino 
e Tezze di Arzignano in provincia di Vicenza. Si tratta di un bacino con capacità di 
invaso pari a 3,5 milioni di metri cubi e sorgerà nell'area demaniale di 80 ettari delle 
rotte del Guà. Il termine dei lavori è previsto a fine 2016 e prevede 15 milioni di euro 
di investimento, messi a disposizione dal Consorzio Alta Pianura Veneta e dalla 
Regione del Veneto. 

Per quanto riguarda lo snodo idraulico di Castelfranco Veneto, il Consorzio di 
bonifica Piave sarà gestore  della cassa di espansione sul torrente Muson nei 
Comuni di Riese Pio X e Fonte (Treviso). Un’opera la cui capacità di invaso si attesta 
su 1 milione di metri cubi d’acqua e che vedrà il suo compimento entro due anni, 
dietro un investimento di 8,6 milioni di euro da parte della Regione Veneto. L’opera 
permetterà di mettere in sicurezza tutta l’asta del Muson, da Castelfranco, 
Camposampiero, Loreggia, fino a Cadoneghe. 

Il Consorzio sta inoltre realizzando 2 casse di espansione da 50 mila metri cubi di 
invaso l’una sul Rio Dosson, per salvaguardare l’area a sud di Treviso (Preganziol, 
Quinto di Treviso). L’investimento è di 2,2 milioni di euro. Sono, infine, in corso i 
lavori di costruzione della cassa d’espansione di Sernaglia della Battaglia (60mila 
metri cubi d’acqua) lungo il torrente Patean, con un investimento di 1 milione di euro. 
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